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Il sindacato avanza controproposte 
(Dalla prima pagina) 

tira indietro. Riconosce le dif
ficoltà (che, però. « non sono 
— ha detto Lama -- figlie 
di nessuno, via prodotte dar 
le politiche finora seguite*) 
e si dichiara pronto a lare 
la sua parte sulla base di 
precise discriminanti. La loi-
ta alle misure decise dal Go
verno è, dunque, solo il pri
mo passo. Quei provvedimen
ti. infatti, hanno un segno 
pericoloso, portano il Pae^e 
sulla china della rinuncia allo 
sviluppo. « Con il tasso di 
sconto al lO'/c. i depositi ban
cari al 20'e. il costo del de
naro complessivo a circa il 
30% — ha sostenuto il segre
tario generale della CGIL — 
nessun investimento, che non 
sia di carattere speculativo, 
è possibile. La stessa svalu
tazione della moneta potrà 
anche arrecare un solVeco 
temjToraneo alle esportazioni. 
ma avrà conseguenze gravi 
sulla capacità di acquisto del
le materie prime, determinan
do ulteriore inflazione ». E nel 
conto vanno a g iun te le dram 
matiche conseijueii/e di una 
tale politica nel Mezzogiorno 

L'alternativa die la mano
vra del governo sembra yim-
cenre — ha detto Camiti — 
è nell'estensione del lavoro 
sommerso e dello sfruttamen
to: insomma. * una balcaniz
zazione del sistema produt 
tivn 3>. 

Il blocco della contratta/io 
ne nel pubblico impiego ap 
pare, poi. « tanto indisc-imi 
nato quanto assurdo ». Il so
spetto è che si voglia esten
dere il blocco al settore pri
vato. « Del resto — ha notata 
Benvenuto — il ministro An
dreatta non va dicendo che 
ci obbligherà a ritoccare la 
scala mobile? ». Tutto questo 
mentre si concedono aumenti 
indiscriminati a determinati 
gruppi (forse per tacitarli) 

e senza dire una sola parola 
sulla legge quadro per il pub
blico impiego, un provvedi
mento di riforma che « po
trebbe costituire un punto di 
riferimento alla contrattazio
ne ». E come se non bastas
se si annunciano nuovi, pr-
santl provvedimenti come il 
rincaro delle tariffe e l'esten
sione del « ticket > sui rat 
iliaci e sui ricoveri ospeda
lieri. 

Il sindacato, in sostanza, 
è — lo ha rilevato Carimi -
di fronte « a una sfida di 
grande portata ». Prima la 
Confindustria, ora il governo. 
C'è una sintonia almeno og-
get tha in questa offensiva. 
Ecco perchè la vertenza che 
il sindacato si appresta ad 
aprire (la riunione del diret
tivo unitario per la fine del 
mese è stata confermata) si 
rivolge all'una e all'altra con
troparte. « Con la Confindu-
strin — ha sostenuto Lama — 
desideriamo un confronto ci
vile e costruttivo, ma se io 
ior~à aspro (come lascia so 
snettare la carica di aggrc.y-
si'*i»ò. da Vandea. delle ulti
me fwsizwni). così sarà J>. Di 
altre lotte si a v a bisogno. 
e ci saranno, adeguate ai 
livello di scontro. 

Ma senza un quadro di ri 
ferimento « il confr.ito socia
le diventa inevitabilmente con
flitto politico » Di qui l'esi
genza di un diverso quadro 
politico. «. in cui prevalgano 
— ha affermato il segretario 
generale della CISL — non 
gli elementi di neutraVzzazio 
ne reciproca, ma i fattori di 
coesione e di convergenza ». 
E Benvenuto: « Con gli at
teggiamenti di contrapposizio
ne oggi esistenti, non sì la 
vora alla soluzione della crisi, 
ii cui presupposto è, invece, 
una gestione politica autore
vole. Occorre, dunque, arri
vare ad una soluzione nelle 

forme possibili: altrimenti il 
rischio è di aumentare lo 
sfascio e le spinte corpora-
Uve ». 

In questo contesto si è in
serita la discussione della par
tecipazione del PCI al gover
no del Paese. Nessuna preclu
sione da parte di un sindaca
to che rivendica una politica 
e programmi coerenti. Un'av
vertenza, però: non bisogna 
ripetere gli errori del passa
to. « La crisi di governabilità 
— ha sostenuto Camiti — si 
identifica con (a crisi esisten 
te tra società civile e Stato. 
Per superarla non basta com
primere lo spazio sociale o 
affidarsi a tecniche del pò 
tere. Occorre, invece, creare 
le condizioni per la parteci
pazione dei lavoratori al go
verno dell'economia, senza 
eliminare il conflitto ma of
frendogli sponde certe. Qua
lunque soluzione che vada in 
direzione opvosta è destinata 
a naufragare :>. 

Allarme e preoccupazione 
anche in altre organizzazioni 
economiche e sociali. Le A-
CL1 <c fanno proprie le ragia 
ni delle critiche e della prò 
testa dei lavoratori » e ripro
pongono « all'attenzione delle 
forze politiche, sociali e cul-
tina'i il tema delta solidarie 
tà per un nuovo sviluppo co
me alternativa ad un anda
mento che prospetta soltan
to austerità senza sviluppo ». 
Di qui la proposta di * un 
anno di tregua politica e so 
ciale. da concordare con il 
coinvolgimento di tutte le for
ze interessate ». La CIDA 
(dirigenti d'azienda) parla di 
una « macroscopica riprova 
della carenza di una seria 
politica economica ». Il diret
tivo della Confesercenti. in
fine, sollecita « una politica 
economica volta a garantire 
che le risorse siano investite 
nei settori trainanti ». 

Un'alternativa per affrontare la crisi 
(Dalla prima pagina) 

sino, di razionamento, se 
necessario/ Tutte misure 
tecnicamente possibili ma ri
chiedono die la gente abbia 
innanzitutto fiducia in -hi 
le propone e m clii le ge
stisce. 

Sono tre esempi, tre punii 
del proaramma sul qua''e 
CGIL. CISL e UÌL intenda
no lavorare; ma già da c.,^i 
è possibile comprendere fo 
me contenuti e condizioni 
politiche siano ormai due 
elementi inestricabili. Il -un 
dacato. così, viene spinto 
dalle cose a porsi il prò 
blema di una nuova prò 
spettiva politica. 

Ciò non significa che la 
Federazione unitaria sia de 
stinata a diventare una sor
ta di « interpartito » che col
labora alla formazione dei 
governi. Lama. Camiti. Ben 
venuto ìianno chiarito anche 
ieri mattina che questo non 
può essere il loro compito. 
Tuttavia oqgi ritengono sia 
giunto il momento di farsi 
promotori di un processo di 
rinnovamento e di cambia
mento dello stesso sistema 
politico, che non si esaurì 
sce in una formula di go 
verno — ha aggiunto Cor
niti — ma significa anche 
nuovi spazi di partecipazio
ne per i lavoratori, un mu

tamento del modo d'essere 
della politica. Un lavoro, 
dunque, di lunga lena e che 
agisca in profondità. 

La domanda, a questo 
punto, è se le forze politi 
che saranno in grado di ri 
spondere a queste sollecita 
zioni e fino a che punto 
quelle che oggi sono al go 
verno vogliono spingersi. 
* Son sta a noi dichiarare 
defunto il governo Forlani » 
— hanno detto alla con fé 
rema stampa i tre leaders 
sindacali. Certo è, tuttavia, 
che dall'esito della loro ini
ziativa dipende la possibilità 
dì andare oltre l'angusto 
orizzonte di oggi. 

Come ce la può fare il quadripartito? 
(Dalla prima pagina) ì 

i 

nier perso il wnso realistico t 

delle cose ». Secondo l'espo
nènte socialista, le derisioni 
«lei !!o\crno (che affermano 
in pieno la n politica itri due • 
ti mpi n) portano o a una ri- , 
finzione dei li\elli «li occupa
zione. n a un atlarcn alla 
scala mollile. 

Tra i mini-tri ?oriali-ti. è . 

De Michelis che continua a se
gnalarsi come un interprete 
tra i più ottimisti e soddisfatti 
delle decisioni di domenica 
«corsa. Non può fare a meno 
di ammettere, però, che la fi
lila/ione che =i è creala per 
la Lira potexa cs-serc pre\ista, 
e che \ i è Malo un rilardo 
nell'affmutare i problemi-che 
-i propone*min. Sulle Parteci
pazioni statali. ez\i ha affer

mato che si tratta di un pro
blema « difficile e dramma' 
tico TÌ. e clu le aziende pub
bliche non hanno a molto fia
to » per resistere. 

Il ministro degli E=teri Emi
lio Colombo, nostalgico per il 
periodo in cui egli re-se il 
Te-oro. Ini a\ aurato l'idei di 
una revisione dello Statuto dei 
lavoratori, a alla luco — ha 
detto — della mima realtà ». 

Piccoli: Sindona ci ha dato miliardi 
(Dalla prima pagina) 

gruppi di pressione e di cen
tri di potere che hanno agi
to e agiscono al di fuori del 
Parlamento, del go\erno. del
la democrazia. Di questo si 
tratta. Non lo sapeva forse il 
segretario amministrativo del 
la DC. quell'on. Micheli che 
domani sarà ascoltato dal ma 

gistrato milanese? Non lo sa
peva Fanfani. che all'epoca 
era segretario del partito? 
Non lo sapeva Piccoli? 

Piccoli ha poi continuato a 
parlare in Tv di sacrifici. 
quelli che sarebbero indispen
sabili per risanare l'economia 
e n'equilibrare l'assetto del 
paese. E a compierli, questi 

sacrifici, dovrebbero essere, 
primi fra tutti, i lavoratori. 
gli operai, i pensionati. le ca
tegorie meno protette. Ma 
come può non rendersi conto 
la DC che a questo punto es
sa ha il dovere di rimettere 
in discussione se stessa e la 
sua pretesa di governare per 
diritto divino il paese? 

Con un aumento salariale del 36% in tre anni 

Accordo in extremis: forse evitato 
lo sciopero dei minatori negli USA 
L'intesa riguarda le zone carbonìfere degli Appalacchi e degli stati centrali - La 
forte concorrenza delle miniere a cielo aperto dell'Ovest, escluse dal contratto 

Walesa in minoranza. Sciopero in Poion 
(Dalla prima pagina) 

glonevolezza e della modera
zione. Al contrario, esse Qre-
sentano il rischio di porre in 
difficoltà gli attuali equilibri 
al \ertice del potere politico, 
spingendolo ad adottare mi
sure che potrebbero condur
re allo scontro. A questo pro
posito si parla di una dichia
razione di illegalità degli scio
peri decisi o addirittura di 
una proclamazione dello sth 
to di emergenza nel paese da 
parte del Consiglio di Stata 
che in questa momento è riu
nito. Riunito in permanenza 
è anche l'ufficio politico del 
POUP. 

Il primo segreta: lo del 
POUP. Kania, parlando ?. t;ru 
riunione di delegati agr:r-S». 
ha avuto parole assai di'.-f 
nei confronti della liner; a 
dottata da Solidarnosc. K>\n'a 
ha detto che la proclama/io. 
ne degli scioperi « non può 
essere interpretata diversa
mente se non come una pro
clamazione del proprio an 
nìentamento ». e si è chiesto 
come si possano indire scio
peri facendo di e un inciden
te locale > una « causa na
zionale che comporta una 
minaccia di catastrofe >. 

Giudizi severi sono stati 
espressi anche dal vice pri
mo ministro Rakowski, il qua
le in una intervista al set
timanale « Polytika * ha 
ammonito che « la sequela di 
richieste » da parte di Solidar-
nosc sta portando la Polonia 
verso e la catastrofe economi
ca ». € I colloqui con Walesa 
— aggiunge Rakowski — van
no molto bene, ma quando 
leggo le richieste che ogni 
mattina arrivano sid mio ta
volo. sempre dettate nello 
stesso modo categorico, ho 
spesso l'impressione che sia
no formulate da qualche nuo
vo padrone della Polonia po
polare >. Conclude il vicepri
mo ministro: « Se intendete 

Oltre a proclamare 11 pro
gramma di lotta, la commis
sione nazionale ' di coordina
mento di Solidari-r/ic ha no
minato un corniti'» di dieci 
tersone ri.e dova recidere 
.te'lo sci<.»'"o pento le e che 
iicde"à :i Dan/ica. ha dteiso 
;ii ir-v>fe ire « p*r motivi di 
sicurez/p -» gli vi _:ar : iemali 
del vrV"" "n .iir ; ,iirr~ i -iel
le fabbriche e ha scelto die-
"i rnp;;re'K'r:<nti r;,ri d a r e b 
bero trattare oggi ccn il go
verno. La delegazione del go
verno dovi ebbe essere guida
ta dal vice primo ministro 
Rakowski, m* non si esclude 
!a rìi'etta partecipazione ai 
r-cgc/'lati del primo miniatro 
Jannelski. 

• • • 
PRAGA — Radto Praga ha 
accusato ieri Solidarnosc di 
volere solo « esacerbare la at
tuazione * per perseguire e lo 
scopo finale della distruzione 
del socialismo ». L'emittente 
cecoslovacca afferma che « i 
comunisti polacchi e 3 popo
lo lavoratore polacco postano 
fare fermo affidamento sui \o 
ro amici e alleati. La Polonia 
••ocialista, la sorella Polonia 
non verrà lasciata nelle pi
ste. noi non consentiremo <fa 
venga danneggiata da chec
chessia ». 

KATOWICE Lavoratori aderenti a Solidarnosc manifestano nel centro della città 

l procedere verso questa stra
da il paes~ andrà verso un 
dramma ineluttabile ». In 
serata è stato convocato per 
lunedì (un giorno prima del
lo sciopero generale) il Par
lamento. 

Alla eventualità della pro
clamazione dello stato d'e
mergenza ha accennato lo 

; stesso Ledi Walesa nel tenta-
i ti Vi- di convincere i suoi com-
! p&gni che volevano lo scio

pero generale immediatamen
te e Dalle* decisioni della 
commissione nazionale — e-
gli ha detto — dipende il 

i fatto che domani venga pro-
j r'i-rnato lo stato di emergen 
1 za >. A quanto pare però 

questa prospettiva non turba 
certi settori del sindacato se 
è vero che la presidenza di 
Solidarnosc di Wroclaw sta 
diffondendo nelle fabbriche 
un documento dai titolo: « La 
società polacca nelle condi
zioni di uno stato di emer
genza: previsioni e diretti
ve >. Nel documento si parla 

con estrema leggerezza di 
forze che « stanno sistemati
camente preparando una ag
gressione » contro la società e 
si afferma che « scopo dell' 
aggressore è quello di impos
sessarsi del potere nel paese 
e di fare perciò un colpo di 
Stato che porti alla sconfitta 
del governo costituzionale ». 

ALFREDO REICMUM 

Ceadtrattora 
CLAUDIO PfTRUCCIOtf 

Direttore rwpouMMte 
ANTONIO ZOLLO 

termo •* • . 343 <M R*»*fta* 
StMipa 4«1 Tribraata « Ratm 
rUNITA' autorlac » ttorMla 
•Mirai* n. 4555. Direziona, Ra-
éaxiona «4 Amministra* oaaa) 
00185 Roma, via dal Tavrrai, 
m. 19 - TtlafonI «Mtrallaa* 
4950351 • 4950352 . 49S03M 
49S03S5 . 4951251 • 49512SS 
4951253 • 4951254 • 4*5125* 

f Ubllimanto Tipografie» 
G.A.T.E. . 001 SS Re 

Via dal Tavriitf, 14 

del carciofo nel 

di un 
WPWTÌ 

Nostro servizio 
WASHINOTON — Il consi 
gl;o esecutivo de!i"« Un.ted m.-
ne workers- sta studiando 
un accordo con l'industria 
del carbone per jl rinnovo del 
contratto triennale ne! set
tore che. se approvato, evite
rebbe uno sciopero prolunga
to come quello aeil'mverno 
del 1977-78 Sam Church. pre
sidente de'.l'UMW. i cui 160 
mila iscritti astraggono i\ 
carbone dalle miniere sotter
ranee desti Aop.ì'.acchi e de
gli stati centrali, ha chiesto 
ieri al conì.si.o di appro\a-
re l'accordo e di decidere se 
chiedere agli iscritti di con
tinuare a lavorare durante 
la fase di ratifica, aggiran
do l'articolo della costituzio
ne sindacale che afferma: 

a Stenle controtto, mente la
voro ». L'attuale contratto 
scadrà ìniatt : venerdì a mez
zanotte. e sarà ormai im
possibile ottenere la ratifica 
da parte degli iscritti prima 
di martedì. 

Church s: e detto favore
vole alla sospendono dell'ar-
t.colo in quanto la vertenza 
si è ormai ru-oìla e con al
cune importanti concessioni 
da parte dell'industria. L'au
mento salariale previsto dal
l'accordo. del 35*^ nei prossi
mi tre anni, e inferiore al 
51 r'c ch.esto dal sindacato. 
ma di molto superiore al 19^ 
proposto dalle compagnie, le 
quali non sono riuscite inol
tre a sostituire il fondo pen
sione mantenuto dall'indu
stria per tutti i minatori con 

La Colombia rompe 
le relazioni con Cuba 

BOGOTA" — La Colombia 
ha annunciato ieri ufi letal
mente di a\ere rotto le rela-
z.oni diplomatiche con Cuba
li motivo di questa graviss.rna 
decisione sta nell accusa lin
e a t a dal presidente colombi.! 
no Turbay Ayala secondo cui 
Cuba avrebbe addestrato un 
gruppo di guerriglieri del mo
vimento M-19. 

Il ministero degli Esteri cu
bano ha ieri contestato in un 
comunicato ufficiale l.t ver.*.io 

ne dei fatti fornita dal pre
sidente colomb.ano. Il comu
nicato ricorda che la guerri
glia esiste in Colombia fin da 
un'epoca precedente alla ri
voluzione cubana e ricorda 
che l'anno scorso un gruppo 
di guernglien del movimento 
M-19 giunse a Cuba a con 
clusione del sequestro di al 
cuni diplomatici in una am
basciata a Bogotà e che essi 

. ottennero rifugio a Cuba 
' « proprio w richiesta del go 
t renio colombiano ». 

fondi separati, e più precari. 
gestiti dalle singole compa
gnie. Il sindacato è riuscito 
inoltre a difendere il giorno 
festivo domenicale dal tenta
tivo delle compagnie di te
nere aperte le maniere per 
tut ta la settimana. 

Ma la realtà economica die
tro l'eventuale firma di que
sto « contratto decente », co
me lo ha definito Church. 
è tuttavia poco rassicurante 
per gli iscritti alla UMW. 
Temendo un'interruzione pro
lungata della produzione nel
le miniere dopo lo sciopero 
di 111 giorni durante l'ulti
ma vertenza. le centrali elet
triche e le industrie che di
pendono dal carbone aveva
no già acquistato un surplus 
di 200 milioni di tonnellate. 
Questa riserva, che soddisfe
rà le esigenze energetiche di 
questi utenti per circa quat
tro mesi, accanto alla con
correnziale produttività delle 
miniere a cielo aperto negli 
stati dell'ovest, non coinvol
te nel nuovo contratto, ren
de quasi inevitabile una 
crisi nel settore nei prossimi 
mesi, le cui vittime saran
no proprio ì minatori iscrit
ti al sindacato. Con la ri
duzione della produzione del 
carbone prevista nelle minie
re sotterranee, molti Iscritti 
all'UMW rischiano di trovar
si. anche con il nuovo con
tratto in mano, in cassa in-
tegra/.ione. 

Mary Onori 

; 

Il carciofo é ricco di apprezzate virtù, 
per questo beviamo Cynar, 
l'aperitivo a base di carciofo. 

BEVUTO LISCIO È 
UN OTTIMO AMARO 
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